CREDO LA CHIESA


Adorazione eucaristica





CANTO








Preghiera di adorazione (insieme)





Noi ci inginocchiamo, o Signore,


dinanzi al Sacramento dell'altare della Santa Chiesa,


al Sacramento del Nuovo ed Eterno Patto


stipulato da Dio con tutti i redenti.


Noi ti contempliamo, o Signore, che sei presente tra noi


in carne e sangue, in corpo e anima,


in divinità e umanità.


Ti adoriamo, ti benediciamo, ti ringraziamo.


Pieghiamo le ginocchia davanti al tuo Sacramento,


o Signore, che ci unisce a te, il Figlio e il Verbo eterno del Padre,


a te, il Figlio dell'uomo.


Nel Sacramento dell'Altare, la tua umanità è il pegno, che ci fa certi di essere uniti alla tua divinità e che, toccandoci, ci consacra.


In virtù di questo Sacramento, 


rendici capaci di divenire ciò che siamo,


uomini realmente e veramente, in corpo e anima:


uomini nei quali, la presenza della tua grazia


possa manifestarsi efficace su coloro che vivono con noi. Amen.


(da una preghiera di Hugo e Karl Rahner)





1. L'Eucaristia fa la Chiesa





Dagli Atti degli Apostoli (At 2,42-48)





Coloro che erano venuti alla fede erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. […] Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.








Per la riflessione personale:





"L'eucaristia svolge un ruolo determinante nello sviluppo della Chiesa. La Chiesa è la convocazione che Cristo opera attraverso lo Spirito Santo, formando la comunità che vive della sua vita divina. La convocazione ha avuto inizio al momento della Pentecoste e da allora non ha mai cessato di estendersi a tutti i popoli. Nei primi tempi, la vita della comunità cristiana si espresse attraverso la 'frazione del pane' (At 2,42). La 'frazione del pane' era considerata come un tratto distintivo della vita cristiana fraterna.. […]


Ogni celebrazione eucaristica contribuisce alla formazione della Chiesa, allo sviluppo della sua santità e all'affermazione della sua unità. Nella celebrazione del mistero che viene riprodotto nel suo nome, Cristo non cessa di riunire gli uomini in Chiesa e di animare questa Chiesa con nuova forza di penetrazione nell'universo.


In modo del tutto particolare, l'Eucaristia favorisce la crescita spirituale della Chiesa. C'è nella Chiesa un aspetto esteriore, costituito da tutte le manifestazioni visibili della sua presenza e del suo operato nel mondo. Talvolta siamo tentati di identificare la Chiesa con questa realtà terrena e altre volte siamo tentati di vedere in essa solo la sua struttura gerarchica.


L'eucaristia tende a sviluppare nella Chiesa la vita profonda, quella che anima i cuori umani. Cerca di formare in tutti i credenti una comunione di anima che attinge da Gesù Cristo tutta la sua forza e il suo ardore. Essa vuole promuovere la qualità della vita spirituale, che si traduce in un comportamento che riflette quello di Cristo.


Tra le esigenze di questa qualità di vita, l'eucaristia vuole assicurare anche lo sviluppo della preghiera. Essa fa capire, con il dono della presenza del corpo e del sangue di Cristo, l'importanza dell'accoglienza e del dialogo, la necessità di una ricerca sincera dell'unione con il Salvatore. La missione della Chiesa non può essere svolta se essa non è animata e sostenuta da una preghiera perseverante. […]


L'attaccamento della Chiesa primitiva alla 'frazione del pane' mostra il valore essenziale che i primi cristiani attribuivano all'eucaristia per lo sviluppo della comunità cristiana (Commissione teologico-storica del Grande Giubileo del Duemila, Eucaristia, sacramento di vita nuova, San Paolo, Cinisello 1999, pp. 20-23, passim).





Preghiera a cori alterni





O Dio, Padre nostro,


noi ti rendiamo grazie e ti benediciamo,


per la vita e la fede che ci hai dato


per mezzo del tuo Figlio Gesù Cristo,


Pane che nutre per la vita eterna.





	Come i grani di frumento dispersi sui nostri colli


	sono stati riuniti per formare questo unico pane,


	così raduna la tua Chiesa


	dalle estremità della terra nel tuo regno.





Come il vino raccolto dai molti grappoli pigiati


e l'acqua che in esso fu versata


sono diventati l'unico mistero del Cristo,


così riunisci tutti gli uomini


nell'unica Chiesa del tuo Figlio Gesù.





	Tu, o Signore onnipotente,


	hai creato l'universo a gloria del tuo nome;


	tu hai dato agli uomini il cibo e la bevanda


	per la loro gioia, affinché ti rendano grazie;


	a noi hai dato un cibo e una bevanda spirituali


	e la vita eterna per mezzo di Gesù Cristo.





Tutti: 	Noi ti rendiamo grazie e ti benediciamo





Guida: Dio, che sei suprema unità e vero amore, concedi a quanti credono in te di essere un cuor solo e un'anima sola; rafforza nella tua Chiesa l'unità e l'amore fraterno tra tutti i suoi membri, così che il messaggio di verità che essa annuncia sia reso credibile per il mondo. Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore.


AMEN





CANTO


2. L'Eucaristia ci "fa" Chiesa





Dalla lettera Enciclica Ecclesia de Eucharistia, di Giovanni Paolo II (n. 22).





L'incorporazione a Cristo, realizzata attraverso il Battesimo, si rinnova e si consolida continuamente con la partecipazione al Sacrificio eucaristico, soprattutto con la piena partecipazione a esso che si ha nella comunione sacramentale. Possiamo dire che non soltanto ciascuno di noi riceve Cristo, ma che anche Cristo riceve ciascuno di noi. Egli stringe la sua amicizia con noi: 'Voi siete miei amici' (Gv 15,14). Noi, anzi, viviamo grazie a Lui: 'Colui che mangia di me vivrà per me (Gv 6,57). Nella comunione eucaristica si realizza in modo sublime il 'dimorare' l'uno nell'altro di Cristo e del discepolo: 'Rimanete in me e io in voi' (Gv 15,4).


Unendosi a Cristo, il Popolo della nuova Alleanza, lungi dal chiudersi in se stesso, diventa 'sacramento' per l'umanità, segno e strumento della salvezza operata da Cristo, luce del mondo e sale della terra, per la redenzione di tutti





Per la riflessione personale:





"Spigolature", dagli scritti di Papa Paolo VI





Il mistero eucaristico di Cristo, che a noi singoli si dona, si diffonde nel mistero della Chiesa, alla quale noi veniamo così vitalmente associati.


Sì, Cristo presente sotto le Specie eucaristiche, chiama a sé tutta la Chiesa, e la fa riflettere sulla sua vocazione all'unità e alla carità; Cristo solennemente e pubblicamente adorato riporta oggi la comunità cristiana alle fonti primigenie della sua vita, della sua stessa ragion d'essere.


Ciò di cui il mondo odierno ha forse più bisogno è che i cristiani levino alta, con umile coraggio, la voce profetica della loro speranza. Sarà precisamente da una vita eucaristica intensa e consapevole, che la loro testimonianza deriverà la calda trasparenza e la capacità di convinzione, che sono necessarie per far breccia nei cuori umani.


La divina Eucaristia conferisce al popolo cristiano incomparabile dignità


Noi dobbiamo ringraziare il Signore d'aver istituito questo divino e misterioso Sacramento, l'Eucaristia; e dobbiamo tutti aggiungere a sua gloria e a nostro conforto: noi siamo felici, che accanto ad essa, l'Eucaristia, per renderla attuale, per moltiplicarla e diffonderla, Voi, Signore, avete comunicato ad alcuni eletti e responsabili della Vostra Chiesa, il Vostro santo e meraviglioso sacerdozio.


Nell'offerta dell'Eucaristia, tutto il popolo di Dio, credente e fedele, è partecipe ed attivo, insignito com'egli è d'un "sacerdozio regale", come scrive l'apostolo Pietro





Invocazioni:





Rit. Donaci il tuo pane di vita


Per saziare la nostra fame di Dio


Perché cresciamo nel tuo amore


Perché portiamo frutti di opere buone


Perché non ci scoraggiamo nelle difficoltà


Perché sappiamo amarci come fratelli


Perché cresca in ogni membro della Chiesa l'amore per l'Eucaristia celebrata e adorata


CANTO: Un solo Signore








3. Uno il Pane, uno il Corpo





Dalla prima lettera di san Paolo Apostolo ai Corinzi (1 Cor 10,16-17)





Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane.








INVOCAZIONI





Rit.: Oh adoramus te, Domine… (2 volte)





Nel calice che benediciamo, nel pane che spezziamo


Nel segno del pane eucaristico


Nel pane che dà vita al mondo


Nell'Ostia che contempliamo davanti a noi


Nel pane che toglie il peccato del mondo


Nel pane che è vita eterna








Per la riflessione personale





«La spiegazione di ciò che è l'Eucaristia, Agostino la riassume in una sua predica per i neofiti, battezzati nella notte di Pasqua, con le seguenti parole: "Deve esservi chiarito che cos'è che avete ricevuto. Ascoltate quindi brevemente quel che dice l'Apostolo, o meglio, Cristo per mezzo dell'Apostolo, sul sacramento del corpo del Signore. 'Uno solo il pane, noi siamo un corpo solo sebbene in molti'. Ecco, questo è tutto; ve l'ho detto in fretta ma voi, non contate le parole, pesatele!".


In questa frase dell'Apostolo c'è, secondo lui, la sintesi del mistero che essi ricevono. Non ci sono molte parole, ma un grande significato. Qui si vede dove sta il baricentro della dottrina eucaristica: l'eucaristia è il sacramento con il quale Cristo costruisce a se stesso un corpo e ci rende un solo pane, un solo corpo. Il contenuto, l'evento dell'Eucaristia, è unione dei cristiani dalla loro separazione nell'unità dell'unico pane e dell'unico corpo. L'eucaristia è, cioè, intesa in senso pienamente dinamico ed ecclesiologico. Essa è l'avvenimento vivente che sostiene la Chiesa nel suo divenire se stessa.


La Chiesa è la comunità eucaristica. Essa non è solo un popolo: dai molti popoli di cui è fatta, essa diventa un solo popolo per mezzo dell'unico tavolo, che il Signore apparecchia per noi tutti. La Chiesa è, per così dire, una rete di comunità eucaristiche ed è continuamente unita dall'unico corpo che tutti noi riceviamo».





(Joseph Ratzinger, Il Dio vicino. L'eucaristia cuore della vita cristiana, ed. San Paolo, Cinisello  2003, pp. 121-122)








CANTO














4. Chiesa di ogni tempo 


e di ogni luogo che celebra 


in comunione con pietro








Dalla lettera di san Paolo Apostolo ai Colossesi (Col 1,15-20)





Cristo è immagine del Dio invisibile,


generato prima di ogni creatura;


poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose,


quelle nei cieli e quelle sulla terra,


quelle visibili e quelle invisibili:


Troni, Dominazioni, Principati e Potestà.


Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.


Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui.


Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa;


il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti


per ottenere il primato su tutte le cose.


Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza


e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,


rappacificando con il sangue della sua croce,


cioè per mezzo di lui,


le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli.








Per la riflessione personale: 





«Nella preghiera fondamentale della Chiesa, nell'eucaristia, il cuore della sua vita non solo si esprime, ma si compie giorno per giorno. L'eucaristia ha nel più profondo di sé a che fare solo con Cristo. Egli prega per noi, pone la sua preghiera sulle nostre labbra, poiché solo lui sa dire: questo è il mio corpo, questo è il mio sangue. Ci attira dentro la sua vita, nell'atto dell'amore eterno, in cui egli si affida al Padre, così che noi, insieme con lui, consegniamo a nostra volta noi stessi al Padre e, in questo modo, riceviamo in dono proprio Gesù Cristo.


L'eucaristia è quindi sacrificio: affidarsi a Dio in Gesù Cristo e ricevere con lui in dono il suo amore. Cristo è colui che dà ed è, allo stesso tempo, il dono: per mezzo di lui, con lui e in lui noi celebriamo l'eucaristia. In essa è continuamente presente e vero ciò che dice l'epistola […]: Cristo è il capo della Chiesa, che egli acquista mediante il suo sangue. Allo stesso tempo, in ogni celebrazione eucaristica, seguendo un'antichissima tradizione, diciamo: noi celebriamo insieme con il nostro papa…


Cristo si dà nell'eucaristia ed è presente tutto intero in ogni luogo e, per questo, è dovunque presente là dove viene celebrata l'eucaristia, il mistero tutto intero della Chiesa. Ma Cristo è anche in ogni luogo un'unica persona e, per questo, non lo si può ricevere contro gli altri, senza gli altri. Proprio perché nell'eucaristia c'è il Cristo tutto intero, inseparato e inseparabile, proprio per questo si rende ragione dell'eucaristia solo se essa è celebrata con tutta la Chiesa. Noi abbiamo Cristo solo se lo abbiamo insieme con gli altri. Poiché l'eucaristia ha a che fare solo con Cristo, essa è il sacramento della Chiesa. E per questa stessa ragione essa può essere accostata solo nell'unità con tutta la Chiesa e con la sua autorità. Per questo la preghiera per il papa fa parte del canone eucaristico, della celebrazione eucaristica. La comunione con lui è la comunione con il tutto, senza la quale non vi è comunione con Cristo. La preghiera cristiana e l'atto di fede implicano l'ingresso nella totalità, il superamento del proprio limite. La liturgia non è l'iniziativa organizzativa di un club o di un gruppo di amici; la riceviamo dalla totalità e dobbiamo celebrarla a partire da questa totalità e in riferimento a essa. Solo allora la nostra fede e la nostra preghiera si pongono in maniera adeguata, quando vivono continuamente in questo atto di superamento di sé, di autoespropriazione, che arriva alla chiesa di tutti i luoghi e di tutti i tempi: è questa l'essenza della dimensione cattolica. Si tratta proprio di questo, quando andiamo al di là della nostra piccola realtà, stabilendo un legame con il papa ed entrando così nella Chiesa di tutti i popoli».





(Joseph Ratzinger, o.c., pp. 127-128)








Preghiera (insieme):





Signore, ti ringraziamo per il dono della Chiesa,


da Te fondata e affidata alla Roccia che è Pietro.


Ti ringraziamo per il dono del Santo Padre,


segno visibile della tua carità di Pastore e di Guida.


Ricolma il nostro Papa Benedetto della tua grazia,


assistilo nelle fatiche apostoliche,


consolalo nelle tribolazioni,


confortalo nelle pene,


rendilo docile al soffio del tuo Spirito


perché guidi con sicurezza, nel mare tempestoso del mondo


la barca della tua Chiesa.


Donagli la gioia di vedere che noi, suo gregge, 


nutriti dal Pane della vita


lo seguiamo nell'adesione al tuo Vangelo di salvezza.


Dissipa fra i credenti ogni errore ed ogni compromesso,


rendi luminosa la nostra testimonianza


perché l'umanità tutta riconosca presto in te, 


Cristo Signore e Salvatore,


la via, la verità e la vita. Amen.
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Benedettine dell’adorazione perpetua del SS. Sacramento


Monastero SS. Trinità – GHIFFA VB














